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Attori della rigenerazione urbana e modalità di attivazione attraverso metodi di 

partecipazione, ingaggio e strategie di comunicazione 
- 

Usi temporanei e nuove istituzioni partecipative 



Gli ex luoghi 

La rifunzionalizzazione e valorizzazione di aree degradate è uno degli 
scenari più rilevanti, e ambigui, delle policy pubbliche: vecchi conventi, 
aree industriali e capannoni dismessi, ex carceri, ex ospedali, ex scuole, 
teatri, case cantoniere e strutture sportive abbandonate, ex qualcosa.  

Questo immenso patrimonio rappresenta la cartina di tornasole di una 
società in trasformazione, che non riguarda dei beni in sé, ma le relazioni, 
economie e diritti che da e intorno questi si generavano.  

Ma è anche un sintomo di una difficoltà di amministrare…  







Refectory 
Year: 2018? 
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The collective and urban civic use today 
 

Five resolution of City council of Naples  

       (e.g. number 400/2012; 893/2015;446/2016) 

8 spaces in the city covering today an area of 
nearly 40 thousand square meters in different 
parts of the city: 

ex Carcere minorile Filangieri (actually Scuignizzo 
Liberato); Ex Scuola Schipa; Villa Medusa; ex Lido 
Pola; ex Opg (actually Opg Je so’ pazz); ex convento 
delle Teresiane (actually Giardino Liberato di 
Materdai); ex convento di Santa Maria della Fede 
(actually Santa Fede Liberata) 
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Per gestione diretta di un bene comune intenderemo allora i meccanismi organizzativi e 
decisionali predisposti e affidati alla comunità di riferimento per coordinare l’uso collettivo 
di un bene comune, la programmazione e lo sviluppo di ogni attività quotidiana. 
  Cos’è gestione ? 
1) la strutturazione dei locali e il loro allestimento, con la contestuale predisposizione dei 

mezzi che possono garantire lo svolgimento delle attività; 2) la calendarizzazione e il 
coordinamento delle attività che quotidianamente si svolgono; 3) la predisposizione del 
necessario supporto logistico, tecnico e comunicativo; 4) l’acquisto, il recupero e 
l’autocostruzione di tutti i materiali e mezzi necessari; 5) le adesioni ad altri progetti e in 
generale i rapporti esterni in cui rileva la rappresentanza della comunità, quando 
diversa da quella dell’ente proprietario; 6) le operazioni di finanziamento 

 
Per diritti di uso collettivo di un bene comune intenderemo quelli di uso non esclusivo 
realizzati secondo principi come cooperazione, turnazione e solidarietà, finalizzati a 
garantire spazi diretti e indiretti di realizzazione di desideri e soddisfazione di bisogni 
collegati a diritti sociali, politici e civili. 
 



amministrazione partecipata l’ambito istituzionale in cui dovranno essere decise, in 
forme pubbliche e partecipate, tutte le attività amministrative rilevanti per la tutela e 
l’accessibilità dei beni comuni. Questi ambiti potranno essere modulati in modo 
differente, o prevedendo l’implementazione dei forum, consulte e osservatori cittadini 
che già esistono in diversi enti locali, oppure prevedendo la creazione di commissioni 
ad hoc su specifici beni comuni 
Es. Osservatorio Beni comuni (Napoli), Commision administradora (Montevideo) 

 
beni comuni emergenti sono quei beni che vengono funzionalizzati al soddisfacimento di 
diritti che ampliano e sostanziano il catalogo di quelli fondamentali di un’ampia fascia della 
popolazione, se ed in quanto questa vanta il diritto di usarli e gestirli in forme cooperative, 
aperte e inclusive. La proprietà di questi beni è affievolita, perché deve garantire l’accesso in 
modo che si possa formare una comunità di riferimento che tragga le utilità necessarie 
secondo i principi di rimozione degli ostacoli che impediscono il pieno e libero sviluppo della 
persona. L’accesso non potrà dunque essere subordinato alla disponibilità economica dei 
soggetti, ma solo al rispetto dei principi costitutivi che la comunità di riferimento si è data, 
coerenti con la funzione sociale svolta, le concrete possibilità organizzative, la necessaria 
salvaguardia del bene per le generazioni presenti e future 

 



Bibliografia consigliata 
http://www.exasilofilangieri.it/approfondimenti-e-reportage/ 
 
Bibliografia dell’Autore 
G. Micciarelli, Commoning. Beni comuni e nuove istituzioni. Materiali per una teoria 
dell’autorganizzazione, Editoriale Scientifica, in corso di ristampa. 
Id. Introduzione all’uso civico e collettivo urbano. La gestione diretta dei beni comuni, Munus – 
rivista giuridica dei servizi pubblici, 1, 2017, pp. 134-161  
Id. Esto es un laboratorio de autogobierno, El diagonal, 8 ottobre 2016 
Id. I Beni comuni e la partecipazione democratica: da “un altro modo di possedere” ad “un 
altro modo di governare”, Jura Gentium, IX, 1 (2014), pp. 58-83. 
Id. I beni comuni al banco di prova del diritto. La soglia di un nuovo immaginario istituzionale, 
Politica e Società, 3 (2014), 1, pp. 123-142 

 

PhD, Researcher, Political Philosophy, sociology of Law (University of Salerno) 

Skype: Micciarelli  

Blog: https://unisa-it.academia.edu/giuseppemicciarelli 

 


